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Fino alla Ferrovia del Lido




Come ritiro la pensione d’invalidità che m’arriva dalla Francia ogni mese, sia benedetta in grazia di Dio (che quando sono tombato da un impalcatura a Marsiglia capivo solo il è mor! il è mor!) e invece sono ancora qui, la domenica appresso me ne vado da Mario, a farmi una bella mangiata di pesce.


Da quando m’è morta povera Elvira, e sono rimasto solo, una volta al mese passo alla Posta, a via dei ciclamini, prendo i soldi della


Sécurité Sociale, torno a casa.


Li lascio dove lo so solo io, e non li trova nessuno, m’infilo in tasca quel tanto che mi basta, e me ne vado da Mario, che in cucina tocca lasciarlo stare.


Oggi, per dirne una, il risotto al nero di seppia, beh, era un poema era! e l’impepata di cozze, ne vogliamo parlare? meglio pure! Il bianco fresco di cannella però, maledetto! m’ha fregato, brutto vigliacco, e sull’Esterna Destra, la Circolare Rossa, a un certo momento m’ha preso l’abbiocco.
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